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terremoto
cresce 
la solidarietà

Una fortissima scossa di terremoto ha 
colpito di nuovo l’Italia alle 7.40 del 30 
ottobre. La scossa, con epicentro tra 
Perugia e Macerata, è stata avvertita 
anche a Roma, Firenze e Bolzano.

Da tempo parliamo di “rinnovi e 
ricambi” e di assemblee elettive 
parrocchiali con il desiderio di 
dare a questo tema e a questi 
passaggi i colori del coraggio, 
della disponibilità e della gioia.
Rivediamo, dipinto con questi 
colori, il disegno dei tre anni vis-
suti insieme e che ora, nel con-
cludersi, preparano l’inizio di un 
triennio in cui l’Azione cattolica 
farà memoria dei suoi 150 anni.
Fare memoria, lo ricordiamo 
con convinzione, non è un so-
stare immobili sul passato ma 
partire dal passato per vivere 
l’oggi come tempo di rinnovata 
responsabilità.
E vorrei proprio che questo 
esercizio lo facessimo con slan-
cio pensando con fiducia ai ri-
cambi, ai rinnovi e alle assem-
blee elettive parrocchiali che 
iniziano tra pochi giorni.
Non sono, questi esercizi di de-
mocrazia, delle procedure for-
mali stabilite dagli statuti per-
ché se così fosse tradiremmo lo 
spirito degli stessi statuti che 
non sono fatti per restringere 
spazi ma per dare certezza e 
ampiezza agli spazi della re-
sponsabilità educativa e del ser-
vizio

***

La storia dell’Ac, anche nella no-
stra diocesi, è scritta con queste 
parole e con queste parole sia-
mo chiamati a rinnovarla e con-
tinuarla nell’oggi. In fedeltà alla 
Parola e alle parole.
Ben sappiamo che dalla fedeltà 
a Dio nasce e si sostanzia la fe-
deltà all’uomo. 
Il convegno ecclesiale nazionale 
di Firenze “In Gesù Cristo il nuo-
vo umanesimo” lo ricorda unita-
mente alle parole di papa Fran-
cesco e siamo particolarmente 
lieti di aver vissuto e macinato 
nel nostro cammino una rifles-
sione che torna anche nella pre-

parazione delle assemblee elet-
tive parrocchiali come scriviamo 
a pagina cinque. 

***

Con questi pensieri guardiamo 
dunque ai rinnovi, ai ricambi, al-
le assemblee elettive parroc-
chiali.
Ci sono quei tre colori a invitarci 
a mettere da parte il grigio della 
rassegnazione e della rinuncia.
Ci sono quei tre colori a dire che 
dopo due mandati (sei anni) è 

gno di futuro il susseguirsi di 
più mandati di Presidente e di 
Responsabile parrocchiale o 
diocesano.
Non è un passaggio facile ed è 
per questo che il Consiglio 
diocesano da oltre un anno sta 
chiedendo di riflettere su que-
sto tema e di prendere deci-
sioni.
È nel massimo rispetto di tutte 
le associazioni territoriali che il 
Consiglio diocesano ha chiesto 
e chiede un passo avanti in que-

Come già all’assemblea del 18 settem-
bre l’Ac, condividendo l’appello della 
Cei e della Caritas diocesana aveva 
raccolto 1200 euro, così riprende il suo 
impegno di solidarietà concreta.
Il Settimanale della diocesi riferisce di 
molte iniziative, comprese quelle vis-
sute nella preghiera. L’Ac diocesana 
invita le associazioni parrocchiali a of-
frire il proprio contributo alle rispetti-
ve Caritas parocchiali, oppure a utiliz-
zare questi canali:
• versamento con bollettino postale 

sta direzione mettendosi a di-
sposizione, anche attraverso i 
“Consiglieri vicini”, per accom-
pagnare il percorso.
Siamo arrivati a un momento 
decisivo – non certamente defi-
nitivo o conclusivo – da vivere 
con fiducia e speranza. 

***

In questo contesto, prima di 
chiedere ad altri di ritoccare il lo-
ro pensiero sull’Azione cattolica, 
chiediamo a noi stessi quale 
idea, quale realtà, quale proget-
to di Azione cattolica stiamo vi-
vendo e stiamo comunicando.
Soprattutto chiediamoci in quale 
misura ci sentiamo Chiesa, ci sen-
tiamo dentro un mistero di amo-
re, siamo capaci e pronti a offrire 
noi stessi perché cresca la comu-
nione e, quindi, la missione. 
Oggi, a fronte di un rinnovarsi di 
fiducia e di attesa nei confronti 
dell’Azione cattolica avvertiamo, 
con la leggerezza della persona 
“inutile” che è la stessa leggerez-
za della persona libera, un sus-
sulto di corresponsabilità nella 
fatica apostolica e nella bellezza 
di essere Chiesa, di essere miste-
ro, comunione e missione. Ecco 
altri tre colori per disegnare il 
futuro.

***

Non a caso abbiamo posto co-
me inizio della nostra proposta 
di formazione alla corresponsa-
bilità laicale nei Vicariati il tema 
del “sensus Ecclesiae”.
Il tema dei rinnovi, dei ricambi e 
delle assemblee elettive parroc-
chiali prenderà significato pieno 
solo se sarà declinato con il sen-
sus Ecclesiae” che, ricorda papa 
Francesco, è nutrito dall’umiltà, 
dalla fedeltà, dal servizio. Ecco 
che per il disegno del futuro, per 
il disegno del prossimo triennio 
ci vengono offerti altri tre colori.

Paolo Bustaffa

nr. 20064226 intestato Caritas Dioce-
sana di Como - Viale Battisti 8 - 22100 
Como 
• bonifico su c/c postale - IBAN: IT 73 T 
076 0110 9000 0002 0064 226 intesta-
to Caritas Diocesana di Como -
• o su c/c Credito Valtellinese - IBAN: IT 
95 F 05216 10900 0000 0000 5000 in-
testato Caritas Diocesana di Como - 
Causale “Terremoto Centro Italia”.

Ulteriori informazioni: Caritas diocesa-
na, tel. 031.3312333.

bene che un Presidente e un Re-
sponsabile lascino spazio ad al-
tri non per obbligo ma per amo-
re all’associazione.
Il ricambio e il rinnovo dicono 
infatti di un’associazione viva, 
capace di rigenerarsi, capace di 
trovare altre disponibilità con-
sentendo a chi le ha assunte per 
tanto tempo di esprimere in al-
tro modo e in altro luogo il suo 
prezioso servizio.
Senza nulla togliere ai meriti 
della singola persona non è se-
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       Memoria, presenza, progetto

in ogni tessera 
c’è una storia

adesione 2017

la propria identità e il senso della sua 
presenza nella Chiesa, buona parte del-
la storia e della forma della nostra Chie-
sa Italiana, ma anche diocesana, è frutto 
del lavoro silenzioso e fedele di centina-
ia di associati che nel tempo hanno spe-
so la loro vita nel servizio alla Chiesa. E 
ancora oggi le trasformazioni in atto 
fanno sentire quanto bisogno ci sia di 
laici formati che mettano la loro dedi-
zione a servizio dell’edificazione del cor-
po ecclesiale.

Una bella storia che non possiamo di-
menticare!
Troppo spesso oggi si ha l’abitudine di 
archiviare in fretta il passato, forse per 
non sentirsi in debito con chi ci ha pre-
ceduto o per sentirci più liberi di fare 
come abbiamo in mente noi. Ma l’eser-
cizio di una memoria grata ci aiuta a ri-
scoprire le nostre origini, a compren-
derci come parte di un progetto più 
grande di noi, a relativizzare le nostre 
idee e le nostre attività di fronte ad un’a-
zione dello Spirito che suscita nella 
Chiesa i carismi che le sono necessari e li 
rinnova secondo la sua volontà, nella 
direzione che a noi è dato il compito di 
discernere.

Una bella storia che ci deve rendere 
orgogliosi!
Orgogliosi di essere parte di una così 
grande avventura. Orgogliosi di rinno-
vare la nostra adesione, la nostra tesse-
ra, per continuare a sentirci protagonisti 
di un così grande percorso, di una così 
bella esperienza di vita nello spirito. Per-
ché quella tessera dice che ci sono 
anch’io!

Ogni tessera è una storia: un libro iniziato 
in qualche momento della nostra vita, che 
racconta di persone incontrate, di espe-

C
entocinquant’anni. È que-
sto il traguardo verso cui si 
sta avviando l’Azione Catto-
lica nel prossimo anno. Una 
bella età! E vista la ricchezza 
che ne ha accompagnato il 

cammino, una bella storia!

Una bella storia di santi!
Figure come Gianna Beretta Molla o 
Giuseppe Toniolo o Piergiorgio Frassati 
stanno ad indicare quanta santità è sta-
ta veicolata dall’associazione in tutti 
questi anni. Una santità che in questi 
personaggi è stata riconosciuta univer-
salmente, ma anche una santità che, in 
modo meno plateale, ciascuno di noi 
può aver riconosciuto in tanti aderenti 
che, nella loro vita semplice e quotidia-
na, hanno saputo incarnare con gioia e 
impegno gli insegnamenti del Vangelo.

Una bella storia di vita!
Quante vicende politiche del nostro pa-
ese hanno visto la presenza di uomini e 
donne, cittadini cresciuti e formati nelle 
fila della nostra associazione. La loro de-
dizione alla città dell’uomo e al bene 
comune li ha portati spesso a decisioni 
impegnative e sofferte o a scelte corag-
giose, a mettere l’intera propria vita a 
disposizione della società italiana e 
dell’intera Europa. E ancora oggi non 
mancano esempi in questo senso, a 
partire dalle più alte cariche dello Stato.

Una bella storia di Chiesa!
Al di là del travagliato periodo degli ulti-
mi decenni, nei quali l’associazione ha 
vissuto una forte diminuzione nei nu-
meri, mentre al suo interno rielaborava 

rienze vissute, di scelte compiute: è un libro 
fatto di immagini immediate, di volti e 
luoghi stampati nel cuore. È un libro an-
che di parole ascoltate, pronunciate o solo 
pensate. Pensiamo che contenga anche 
parole nuove e ancora da inventare.
Ogni tessera di Ac è una storia, la nostra, 
la tua. È una storia originale perché parla 
di ciascuno di noi, di un pezzo di vita che 
ha trovato radici nella proposta associati-
va e che ha lasciato un segno forte in tut-
to ciò che è venuto dopo.
Ogni tessera dell’Azione Cattolica è però 
anche un tassello di un mosaico che insie-
me ad altre tessere, e ad altre storie, fa del-
la vita associativa un capolavoro di bel-
lezza. Storie di ragazzi, di giovani e di 
adulti, del Nord e del Sud, delle metropoli 
e dei piccoli centri: storie vere e irripetibili, 
di chi ha scelto con il proprio sì di mettersi 
al servizio dei fratelli e della Chiesa sulle 
orme del Risorto.
L’Azione Cattolica è una bella storia per-
ché tiene insieme le nostre belle storie, at-
traverso la costruzione di legami tra le vi-
te e ponti tra le esperienze. È bella perché 
ci mostra davvero – per dirla con papa 
Francesco – che «il tutto è superiore alla 
parte» e che le nostre individualità, le tipi-
cità dei nostri territori, le unicità delle no-
stre associazioni parrocchiali e locali fan-
no bella la Chiesa e l’associazione intera.

(Promozione associativa AC nazionale)

Una bella storia che si rinnova e conti-
nua!
È questo l’aspetto più entusiasmante di 
questa storia. Scegliere di rinnovare la 
propria adesione significa soprattutto 
riconoscere che la vitalità dell’associa-
zione viene dalla forza dello Spirito che 
la anima. È per questo che l’avventura 
non è compiuta, ma si rinnova nei tem-
pi, nei modi, nelle scelte operative e 
continua anche oggi su percorsi nuovi 

tutti da scoprire e che lo Spirito stesso ci 
apre davanti. La nuova pastorale sta 
mostrando spazi e bisogni nuovi ai qua-
li l’associazione si sente chiamata a ri-
spondere.

Una bella storia che ha bisogno an-
che di te!
C’è bisogno di tutti per vivere questo 
nuovo tempo. C’è bisogno di te che ti 
senti inutile perché non riesci più a “fa-
re” o ad essere presente: senza la tua 
preghiera e la tua memoria non possia-
mo farcela! C’è bisogno di te che sei nel 
pieno delle tue possibilità: è tempo di 
un impegno concreto e fattivo per resti-
tuire ciò che hai ricevuto in dono! C’è 
bisogno di te, giovane entusiasta: con i 
tuoi occhi possiamo sognare davvero il 
futuro che ci attende! C’è bisogno di te 
che, ancora incerto, ti stai avvicinando 
all’associazione: la tua audacia potreb-
be essere la nostra nuova forza! C’è bi-
sogno di te, ragazzo ancora ignaro: è il 
tuo domani la Chiesa che costruiremo!

L’adesione all’Azione cattolica italiana è 
una bella storia perché è entusiasmante e 
avvincente. È una storia che vogliamo 
continuare a scrivere, perché ci fa battere 
il cuore, ci fa camminare insieme nella 
Chiesa, fa belle le nostre città.

(Promozione associativa AC nazionale)

Non perdiamo l’occasione di fare dav-
vero nella nostra vita qualcosa di gran-
de!

Buone assemblee elettive e buona 
adesione a tutti!

Don Roberto Bartesaghi 
Assistente diocesano Settore Adulti
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 Insieme è meglio che da soli  - 
condividere è gioia - ci si diver-
te, si gioca e si - prega - l’amicizia 
è un dono e non va sprecato - è 
bello fare esperienze nuove - ri-
trovarsi è uno spettacolo - insie-
me siamo più felici - ogni gior-
nata è un grazie a Gesù - è 
un’emozione unica, che si vive ai 
campi estivi, ma anche ai ritrovi 
di due giorni, agli incontri par-
rocchiali, vicariali e diocesani - ci 
sono persone che si occupano 
di noi e ci fanno divertire - l’Acr è 
gioia - si trascorrono momenti 
indimenticabili - quando ci in-
contriamo si vede il sorriso sul 
volto delle persone nonostante 
i loro problemi e preoccupazio-
ni - le persone più travagliate 
hanno il sorriso più bello - stare 
insieme a persone permette di 
condividere il sorriso - amo fare i 
campi diocesani ma, soprattut-

to. Stare con i miei Acierrini, bel-
lissimo il campo Acr a S. Bernar-
do  - sono tanti anni che sono 
parte dell’Acr e sono tanti anni 
che mi diverto. Ho incontrato 
persone nuove e ho fatto nuove 
amicizie - Tu ci hai insegnato a 
divertirci insieme - Acr: solo tre 
lettere ma che descrivono tanti 
ragazzi pieni di gioia ed entusia-
smo in grado di farli passare dei 
bellissimi momenti - Perché la 
vostra gioia sia piena vivete il 
mio amore nel mondo - all’Acr ci 
divertiamo - il campo scuola è 
stata un’esperienza indimenti-
cabile. Grazie a tutti! - è una cosa 
“petalosa” - si imparano cose 
nuove - è una meraviglia - è 
un’emozione che puoi vivere sia 
guardando dentro te stesso che 
aiutando gli altri a scoprirla. Se 
vivi la vita aiutando il prossimo 
conoscerai la vera gioia.

Dopo i campi estivi 

Un week end di gioia
Acr di 
Livigno,Valfurva, 
Grosio, Chiuro, 
e Sondrio 

Sull’ultimo numero di Insieme 
sono stati pubblicati i pensieri 
dei 15 gruppi di dialogo fra le 
generazioni che si sono tenuti 
all’assemblea sul tela “Le ragioni 
della gioia”  e ora condividiamo 
il dono dei ragazzi  dell’Acr che 
sullo stesso tema, con l’aiuto dei 
Capi scout del gruppo Agesci  
Como 3°,  si sono espressi con la 
loro fantasia e la loro immedia-
tezza.
“È ovvia, ovviamente la gioia è 
ovvia. Quando sei felice la dimo-
stri, la gioia”. “La gioia dapper-
tutto e in tutti”. “Per vivere a pie-

no la vita bisogna saper gioire”. 
Queste sono alcuni pensieri che 
i ragazzi  durante l’assemblea 
del 18 settembre 2016 per poi 
creare un gran pavese che ora 
allieta la sede diocesana. 
A proposito, chi non sapesse 
che cosa è un gran pavese ecco 
una definizione: “Il gran pavese 
(per alcuni semplicemente pa-
vese, più tecnicamente Gran 
Gala di Bandiere) è una serie di 
bandiere che le navi innalzano 
in caso di particolari solennità”... 
come un’assemblea diocesana 
Ac.

ACR

Un gran pavese in sede 
In 40 bandierine 
i pensieri 
e i disegni 
sulla gioia 
 

è disponibile  
il libretto
Assemblee 
e Adesione
Può essere scaricato dal sito Ac 
(www.azionecattolicacomo.it) il 
libretto per vivere nella preghiera 
le Assemblee parrocchiali eletti-
ve, i rinnovi e ricambi associativi 
in vista del triennio 2017-2019 e  
la stessa Giornata dell’Adesione 
(8 dicembre). Con questo sussi-
dio, dal titolo “Rallegratevi ed  esultate”, la Presidenza diocesana 
propone alle Associazioni parrocchiali di dare un supplemento  
di interiorità e di spiritualità offrendo spunti di riflessione  
a partire da uno sguardo verso il mondo e le sue periferie,  
la necessità di mettere al centro il rapporto personale con Cristo, 
la gioia delle Beatitudini, la sfida di annunciare e vivere oggi  
la gioia del Vangelo nell’esperienza di Azione cattolica.  
Per informazioni sul sussidio cartaceo rivolgersi alla segreteria 
diocesana: accomo@tin.it – tel.  031 3312365

Sabato 29 e domenica 30 ottobre  
si è tenuto a all’Oratorio di Grosio  
il “week end di ritrovo campi Acr” 
delle parrocchie di Livigno, Val-
furva, Grosio, Chiuro e Sondrio. E’ 
stata un’occasione per incontrare 
gli amici con cui si è condivisa 
un’esperienza estiva forte come 
quella dei campi  Acr. E’ stato un 
momento di vera gioia come rac-
contano qui di seguito i ragazzi. 

diocesi
Un abbraccio 
e una preghiera
Vescovo Diego e vescovo Oscar

Domenica 13 novembre (ore 15.00) si celebrerà in cattedrale la 
messa di ringraziamento con il vescovo Diego. Nello stesso 
giorno, si svolge anche il rito di ringraziamento – con il canto 
del Magnificat – al termine dell’Anno Santo della Misericordia.

Scrive il vescovo Diego nella lettera di saluto:
(...) Tante le cose che vorrei dire… e avremo occasione  
di condividerle anche nei prossimi giorni! Ora, però, desidero 
esprimere il mio affetto per la Chiesa di Como che, pur con  
i miei limiti, ho servito con cuore appassionato. È poco dire 
“grazie” per tutto il bene che a mia volta ho ricevuto: nei 
moltissimi incontri, nelle occasioni più diverse, nelle relazioni 
con i miei fratelli sacerdoti, i diaconi, le comunità di religiosi e 
religiose, le altre espressioni di vita consacrata, i laici, le 
parrocchie e le altre istituzioni ecclesiali e civili, i credenti e i non 
credenti. Una diocesi ricca di fede e di forti testimonianze di 
santità: quelle solennemente riconosciute dalla Chiesa e quelle 
vissute nella quotidianità di tante esistenze personali e di tante 
famiglie. (...) Vi chiedo, ancora una volta, di accompagnarmi  
con la vostra amicizia e preghiera in questo momento che, 
come potete capire, è carico di emozioni, ma è vissuto nella 
pace perché reso fecondo e arricchito dalla Grazia del Signore  
e dall’obbedienza nella Sua Chiesa. 

Il 27 novembre, prima domenica d’Avvento avverrà l’ingresso  
in Diocesi del vescovo Oscar. Alle ore 14.00 partirà il corteo  
che accompagnerà il Vescovo da Porta Torre in Cattedrale.  
Alla celebrazione in duomo sarà presente il cardinale Angelo 
Scola arcivescovo di Milano. 
Il Vescovo Oscar nel giorno di inizio del suo episcopato di Como 
incontrerà al mattino i giovani e tutti coloro che sono 
impegnati nel servizio della carità.
 
Nella prima lettera alla diocesi il vescovo Oscar scrive: 
(...) Ho davanti a me tutto il nostro presbiterio, ma anche l’intero 
popolo di Dio nelle sue varie articolazioni, nella ricchezza, nella 
bellezza e nella diversità dei doni che già condivide, a beneficio 
della comunità cristiana e a servizio della società in cui viviamo. 
Ho inviato una lunga lettera a tutta la comunità cristiana, nella 
quale saluto e ringrazio le diverse categorie. In essa cerco di 
esprimere i miei sentimenti, così che tutti si sentano accolti, 
stimati e incoraggiati. Mi affido alla benevolenza di ciascuno, 
mentre auspico di poter lavorare alacremente insieme, nella 
vigna del Signore, con una comune, grande passione per 
l’evangelizzazione. (…)
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						           un questionario

						        Il bandolo  
			   della matassa 

famiglia e vita4 adulti

L’Azione cattolica italiana sta arri-
vando ai 150 anni di vita. Nel per-
corso della memoria che attraver-
sa anche il nostro territorio 
diocesano abbiamo incontrato la 
testimonianza di Ermete Mazzo-
letti. La proponiamo perché la me-
moria più che un ricordo è uno sti-
molo a dare speranza al presente e 
a costruire un futuro migliore.

Ermete Mazzoletti, giovane dele-
biese, classe 1927, impegnato in 
ambito parrocchiale, nel sociale 
e nelle file dei giovani dell’Azione 
Cattolica del suo tempo, viene ri-
cordato, a sessantaotto anni dal-
la morte, con una iniziativa pro-
mossa da don Amedeo Folladori, 
pochi mesi prima di lasciare la 
sua funzione di parroco a Dele-
bio e ad Andalo Valtellino (SO), 
avvenuta il 3 settembre, dedi-
cando a questo giovane l’aula 
verde dell’oratorio san Giovanni 
Paolo Il di Delebio. 
L’ iniziativa ha fatto sì di rievoca-
re la memoria di Ermete la cui 
figura è stata ben tratteggiata, 
dopo la sua morte, avvenuta in 
un incidente il 13 maggio 1948, 
da don Silvio Riva, sacerdote 
diocesano e assistente dell’Azio-
ne Cattolica, in un articolo pub-
blicato sul giornale “L’Ordine” di 
Como e ripreso sulle pagine del 
libro “ A tre Navate” (Ed. dell’Or-
sa, novembre 1986) pubblicato in 
memoria di don Giuseppe Brusa-
delli, direttore di quella testata. 
Don Silvio scrive: “Cresciuto alle 
scuole dei suoi sacerdoti valtelli-
nesi- preti di poche chiacchiere, 

ma di sodo lavoro- portava in 
una intelligenza ventenne il ca-
rico di luce religiosa che invidie-
rei ad un adulto consumato. E fu 
soprattutto nel cenacolo della 
Gioventù di Azione Cattolica 
che si affidò alla sua fede, che 
sorbì il microbo dell’apostolato, 
fino a porre la sua presenza la-
boriosa in ogni urgenza della 
Chiesa e dell’educazione cristia-
na. Non parlava molto, ma la pa-
rola gli sprizzava dall’occhio, dal 
contesto deciso, da una purità 
che incantava. Preferiva lavora-
re, e i giovani lo sentivano, go-
devano l’aitante persona che 
conferiva al suo apostolato un 
carattere maschio e conclusivo. 
Ma era bello osservarlo, quando 
rapidamente passava dal chiasso 
indiavolato di certe esuberanze 
giovanili – molti lo ricorderanno 
per le collettive imprese nottur-
ne di Valle Colorina 1946 e di Ce-
lana 1947 – a raccoglimenti 
pensosi della preghiera. Biso-
gna dire che egli aveva il senso 
del soprannaturale. Come sa-
cerdote che gli fu vicino nell’ani-
ma e come assistente diocesa-
no, ebbi modo di frugare di 

questa mirabile vita, intessuta di 
Grazia e ravvivata da una pas-
sione apostolica che lo spinge-
va all’offerta di sé, spontanea e 
piena, alimentata da una pietà 
soda e classica. Delebio non di-
menticherà questo giovane as-
siduo all’Eucaristia, alla Santa 
Messa, inginocchiato nei banchi 
a fare la quotidiana meditazio-
ne, immancabile tra i piccoli e i 
compagni di giovinezza” (...)
” Di questi giovani ce ne vorreb-
bero almeno uno in ogni par-
rocchia, e bisognerebbe che 
non scomparissero mai. Invece 
il Signore la pensa diversamen-
te da noi. Di lui passato presto 
all’aldilà, ci resta una cosa viva: il 
suo cuore, perché il cuore di 
Mazzoletti l’abbiamo noi e non 
ci lascerà più”  
L’Azione Cattolica di Delebio e 

delebio

	U n giovane di ieri  
	 che parla all’oggi

Entro il 15  
novembre dovrà 
essere consegnato 
il questionario 
che è strumento 
per una verifica, 
una proposta, 
una ripresa. 

Ermete  
Mazzoletti 
(1927-1948): 
dalla memoria 
alla  
testimonianza 

CALENDARIO 
associativo
NOVEMBRE 2016
Giovedì 3: Primo incontro sul 
Referendum Costituzionale
Domenica 6: Consiglio Re-
gionale AC – Como
Venerdì 11: Secondo incon-
tro sul Referendum Costitu-
zionale
Mercoledì 15 novembre – 
Giovedì 15 dicembre: As-
semblee elettive parroc-
chiali
Venerdì 18: Terzo incontro 
sul Referendum

DICEMBRE 2016
Domenica 4: Incontro fami-
glie - Cavallasca
Martedì 27 – Venerdì 30: 
Campo giovani – S. Elisabetta 
(Caspoggio)

In questi mesi ci sono anche 
due Presidenze diocesane e 
due Consigli Diocesani.
Il calendario associativo 
completo 2016-2017 è 
pubblicato su www.azione-
cattolicacomo.it

Azione cattolica COMO

via C. Battisti, 8 
22100 Como 
tel. 0313312365 
accomo@tin.it 
www.azionecattolicacomo.it
ORARI SEGRETERIA 	
lunedì 15:00 18:30 
martedì 9:30 13:00
mercoledì 15:00 18:30 
giovedì 9:30 13:00 
venerdì 15:00 18:30
sabato 9:30 13:00

supplemento a 
il settimanale  
della diocesi di como  
direttore 
responsabile: 
angelo riva
direttore 
di “insieme per”
Paolo bustaffa

PER

di Andalo Valtellino, ringrazia 
don Amedeo Folladori, che pri-
ma di lasciare il suo ministero 
pastorale, operato per 13 anni 
per queste due comunità, ha vo-
luto far emergere, con la titola-
zione dell’aula verde dell’Orato-
rio, questa straordinaria figura 
del giovane Ermete, come testi-
monianza di vita per le attuali e 
future generazioni.

Paolo Pirruccio 

Entro il 15 novembre andrà con-
segnato il questionario che il Set-
tore Adulti ha predisposto per 
aiutare i Gruppi Adulti parroc-
chiali a una verifica della loro re-
altà e per progettare i passi per 
una ripresa. Ai Gruppi Adulti vie-
ne chiesto anche di suggerire al 
Settore Adulti diocesano un mo-
do più efficace lavorare insieme 
nel prossimo triennio.
Il questionario è disponibile sui 
sito www.azionecattolicacomo.it 
nello spazio dedicato all’assem-
blea diocesana del 18 settembre. 
Pubblichiamo la lettera che lo ac-
compagna.

Cari amici Adulti di Azione Cat-
tolica,
come Settore Adulti del Consiglio 
Diocesano ci stiamo interrogan-
do in merito al lavoro che stiamo 
portando avanti. L’obiettivo, che 
ci sembra formalmente di rag-
giungere, è stato quello di costru-
ire appuntamenti formativi dio-
cesani interessanti, di essere 
significativi e propositivi, con con-
vegni, esercizi spirituali, campi 
estivi... Ma francamente ci sembra 
che non otteniamo da parte dei 
soci il risultato minimo di parteci-
pazione necessario o almeno de-
siderato. Qualcosa non va.

A noi sembra che la diocesanità 
e la fraternità, che sono caratte-
ristiche distintive dell’essere 
Azione Cattolica, insieme al de-
siderio di appartenenza all’asso-
ciazione, siano un po’ venute 
meno negli anni, quasi che si sia 
dimenticato il significato vero 
dell’essere associazione o non si 
trovino stimoli significativi o 
non si sappia più gustare la bel-
lezza del partecipare. Eppure 
sappiamo bene che appartene-
re all’Ac non è solo appartenere 
a un gruppo, ma scegliere di ap-
partenere a Gesù e di essere alla 
sua sequela laicamente e in mo-
do associato sulle strade della 
vita, in particolare, nella quoti-
dianità della vita, nelle proprie 
parrocchie e nella Chiesa Dioce-
sana. Il senso di corresponsabi-
lità si sviluppa più facilmente 
per le realtà a cui sentiamo di 
appartenere e la stessa respon-
sabilità rende via via più forte e 
maturo il senso di appartenen-
za. La diocesanità in Azione Cat-
tolica non è un optional.
Forse però non riusciamo più a 
vivere con costanza e voglia gli 
appuntamenti diocesani perché 
non riusciamo più a vivere un’e-
sperienza associativa significati-
va e formativa neanche nei no-

stri gruppi parrocchiali: se il 
gruppo manca di struttura e di 
momenti di incontro in parroc-
chia o in vicariato, anche il vissu-
to diocesano ne è penalizzato. 
Per questo vorremmo avviare 
un confronto sereno e franco 
con tutti voi per trovare “il ban-
dolo della matassa” e ridefinire 
un progetto associativo che sia 
significativo e efficace. Un’Azio-
ne Cattolica bella da vivere, ap-
passionante, che sappia essere 
veramente generatrice di incon-
tri positivi, di familiarità, tra laici 
che condividono le difficoltà e 
le gioie della vita, tra laici e sa-
cerdoti che condividono ansie e 
fiducia nel progetto di Dio per la 
nostra Chiesa Diocesana. Non è 
un sogno, ma un desiderio rea-
lizzabile.
Che cosa possiamo fare insieme 
per aiutarci a fare meglio senza 
fare cose in più? Che cosa modi-
ficare nella proposta diocesana? 
Crediamo che la corresponsabi-
lità in associazione si esprima 
anche a partire dal riscontro, 
dalla propositività, dalla critica 
costruttiva e dal dialogo con i 
responsabili di settore.
Grazie per il tempo che dedi-
cherete!

Il Settore Adulti
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Il valore della democraticità 
associativa 

La democrazia associativa è uno strumen-
to di libertà, di partecipazione, di corre-
sponsabilità. È un percorso che ha come 
meta la comunione e per questo è fatto di 
preghiera, pensieri, relazioni tra le perso-
ne. Il voto così sarà il frutto di una ricerca e 
di una risposta dentro e fuori se stessi. 
Le assemblee parrocchiali prenderanno il 
via il 15 novembre per concludersi il 15 
dicembre 2016 nel desiderio di crescere 
insieme per essere associazione ecclesia-
le di laici che vuole umilmente essere 
presenza attiva e creativa nella parroc-
chia e nella diocesi. 
Le assemblee si terranno in un tempo 
straordinario per la Chiesa universale. L’ 8 
dicembre 2015, Papa Francesco ha aper-
to il Giubileo straordinario della Miseri-
cordia che si concluderà a Roma il 23 no-
vembre e a Como il 13 novembre. 

Quel “sogno” di Chiesa ... 

In questo tempo “l’impegno che l’associa-
zione si è dato – si legge in una nota della 
Presidenza nazionale – è chiaro: aiutare le 
nostre Chiese locali a realizzare, in ogni an-
golo del Paese, quel “sogno” di Chiesa che 
è tracciato da Papa Francesco nella Esorta-
zione apostolica Evangelii Gaudium. Un 
impegno tanto semplice da enunciare, 
quanto complesso da realizzare”. 
Questo “sogno” di Chiesa per il quale I’Ac 
diocesana si è impegnata in questi anni 
anche alla luce del convegno ecclesiale 
nazionale “In Gesù Cristo il nuovo uma-
nesimo” diventa ancora più motivo di im-
pegno e di servizio mentre il vescovo 
Oscar si prepara a continuare l’opera del 
vescovo Diego e dei precedenti Pastori 
della Chiesa di Como. 

Una bella storia che si rinnova 
e continua 

Ma il tempo che stiamo vivendo è straor-
dinario anche per la nostra associazione: 
proprio con la XVI Assemblea nazionale 
(primavera 2017), infatti, prenderanno il 
via le celebrazioni per il 150° anniversario 
dalla fondazione dell’Ac. 
In che modo l’Azione Cattolica può ripen-
sare se stessa, le sue proposte e i suoi 
cammini formativi, per essere parte attiva 
della “Chiesa in uscita” nell’Italia di oggi? 
Quali elementi della nostra storia vanno 
mantenuti, quali rami secchi vanno invece 
potati, per mettere al centro l’essenziale 
del nostro servizio alla Chiesa e a Cristo? 
La realtà di questo tempo, di questo terri-
torio e di questa Italia è il contesto “den-
tro” il quale oggi, giorno dopo giorno, Dio 
è all’opera e compie prodigi là dove gli 
uomini vivono. Occorre ora fare una veri-
fica del triennio che si sta concludendo, 
mettendo in luce ciò che è andato bene e 
ciò che si può migliorare. 

Quattro passaggi, quattro criteri 

L’invito alla riflessione e al progetto che 
nasce dalla memoria viene proposto al-

le associazioni parrocchiali in quattro 
passaggi, che prendono spunto dai 
quattro criteri enunciati da Papa Fran-
cesco ai numeri 222- 237 di Evangelii 
Gaudium.

1. 	La realtà è più importante dell’idea 
I percorsi assembleari delle associazioni 
parrocchiali devono cominciare con una 
lettura della realtà. Una lettura che muo-
va dai problemi e dalle domande reali 
delle persone, e non solo dalle questioni 
di ordine pastorale, che pure non vanno 
tralasciate. 
• 	 Quali persone vivono in questo terri-

torio? Che bisogni e desideri esprimo-
no le persone che abitano il nostro 
territorio? 

• 	 Quali sono le esperienze, i proble-
mi, le caratteristiche che accomu-
nano la gente, situazioni che la po-
polazione condivide, difficoltà che 
raccolgono le preoccupazioni di 
molti (lavorative, familiari, econo-
miche, sociali)? Quali sono invece le 
opportunità, le realtà belle e vive, le 
iniziative che aggregano tante per-
sone, e alle quali anche l’Azione 
Cattolica dà o potrebbe dare un va-
lido contributo? 

2.   Il tempo è superiore allo spazio 
Interrogati dalla realtà, ci chiediamo: 
quali processi innescare in questo conte-
sto? Quali risposte possono essere date 
dall’Ac parrocchiale in questo luogo e 
questo tempo?
• 	 Alla luce del contesto che abbiamo indi-

viduato, quali risposte può dare la nostra 
associazione parrocchiale? Può essere 
indicato qualche processo (educativo, di 
formazione, di impegno caritativo ... ) 
che l’associazione desidera avviare? 

• 	 Cosa significa per noi fare discerni-
mento comunitario? Siamo consape-
voli di poterlo fare? Come si concretiz-
za nella programmazione associativa?  

3.   Il tutto è superiore alla parte 
Occorre riflettere sulla forma associativa. 
Di quale Ac (vita associativa, proposte, 
modalità di incontro ... ) c’è bisogno per la 
nostra realtà e per le azioni che abbiamo 
individuato come essenziali? 
• 	 Quali sono le “facce” che compongono 

quel poliedro che è la nostra associa-
zione parrocchiale? Quali strutture sia-
mo chiamati a mettere in discussione? 
Quali vanno custodite per salvaguar-
dare la diversità poliedrica e positiva? 

• 	 Come poter valorizzare e far maturare 
la “mistica popolare” attraverso per-
corsi e scelte concrete? 

	 (‘’Mistica popolare” è una espressione 
particolare che Papa Francesco usa in 
Evangelii Gaudium per indicare l’incar-
narsi del Vangelo nelle forme popolari di 
preghiera, fraternità, giustizia, di lotta e 
di festa. Il Vangelo entra in tutte le parti, 
tutti ne diventano parte. Questa dimen-
sione religiosa popolare poggia sulla va-
lorizzazione piena del Battesimo). 

4.   L’unità prevale sul conflitto 
Quali alleanze costruire all’interno della 
nostra comunità, chi sono gli altri prota-
gonisti della storia della comunità cristia-
na e del territorio, oltre all’Ac? Quali alle-
anze possiamo stringere, dentro e fuori la 
Chiesa, per rispondere agli obiettivi che 
ci siamo prefissati? 
• 	 Quali alleanze sono state messe in at-

to nella nostra comunità? 
• 	 In base alla lettura della realtà e ai bi-

sogni emersi, come possiamo acco-
gliere e valorizzare le diversità presen-
ti sul territorio al fine di dare vita ad 
alleanze che migliorino il luogo in cui 
abitiamo? 

Dal 15 novembre  
al 15 dicembre 2016 
le assemblee  
elettive  
parrocchiali:  
a tutti è chiesto di 
dare concretezza 
al tema dei rinnovi 
e dei ricambi 

pagina speciale 5

Assemblee elettive parrocchiali 

guardarsi dentro	  
per uscire fuori

Quando l’assemblea 
parrocchiale? 

La date di convocazioni 
delle assemblee parrocchiali 
dovranno essere comunicate 
entro il 10 novembre alla segre-
teria diocesana (accomo@tin.it 
- Tel. 031 3312365) 
per permettere la presenza 
di un Consigliere diocesano. 

Questa pagina
 

Per prepararsi all’assemblea 
parrocchiale ogni socio/a può 
prendere spunto da questa 
pagina, può personalmente 
rispondere alle domande che 
sono pubblicate alla luce della 
Evangelii gaudium e condividerle 
in assemblea parrocchiale. 

È bene 
ricordare che ... 

l risultati delle assemblee 
parrocchiali saranno molto 
importanti per il documento 
assembleare diocesano 
e per l’assemblea diocesana 
elettiva che si terrà 
il 19 febbraio 2017 
in Valtellina
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GO Giovani Oggi! È il titolo della due 
giorni che il 22 e 23 ottobre a Cer-
nobbio ha coinvolto 150 giovani del-
la nostra diocesi e alla quale anche 
l’Azione Cattolica non è potuta man-
care. In occasione della 90a giornata 
missionaria mondiale il Papa ci ha in-
vitato ad “uscire come discepoli mis-
sionari” e sulla scia di queste parole ci 
siamo messi in marcia verso un in-
contro con l’altro che abita in una co-
munità d’accoglienza; con l’altro che, 
costretto a lasciare tutto, ora si trova 
a vivere lontano dal suo paese e dalla 
sua famiglia; con la giovane che si 
trova da sola ad osservare i primi pas-
si della creatura che ha portato in 
grembo; con quell’uomo e quella 
donna che hanno fatto della strada la 

Scrivono don Anto  con Ana e Da-
rija  dopo  essere stati al campo 
Giovanissimi  2016

Ecco alcuni commenti a caldo che 
abbiamo ricevuto da Don Anto, sa-
cerdote della parrocchia di Novi 
Travnik in Bosnia dopo aver vissuto 
il campo diocesano giovanissimi a 
Caspoggio (3-10  agosto 2016) insie-
me a due ragazze Ana (17) e Darija 
(18). Li riportiamo traducendo fedel-
mente, per trasmettere le emozioni 
e le speranze che portano con sé.
“Quando abbiamo realizzato che 
stavamo partendo per un campo in 
Italia eravamo pieni di eccitazione. 
Le nostre aspettative erano davvero 
grandi. Volevamo incontrare nuove 
amicizie, conoscere la cultura ed im-
parare nuovi giochi in questo cam-
po. Allo stesso modo anche noi vo-
levamo farvi incontrare la nostra 
terra e la nostra cultura. Quando sia-
mo giunti al campo eravamo un po’ 
spaventati poiché abbiamo scoper-
to che quasi nessuno conosceva la 
lingua inglese, ma grazie ad alcune 
persone disponibili che padroneg-
giavano la lingua siamo stati in gra-
do di comunicare con tutti voi. E do-
po poco tempo tutti, in un modo o 
nell’altro, comunicavano con noi. 

loro casa. Incontri ricchi di stupore, 
curiosità, gioia, confronto, amicizia, 
condivisione... Tutti sentimenti che 
nella veglia della sera sono stati por-
tati davanti al Signore perché li cu-
stodisse e il suo Spirito ne potesse 
dare frutto. 
Le poche ore di sonno non hanno 
intimorito i giovani che nella matti-
na di domenica, dopo un primo con-
fronto sulle esperienze della sera 
prima, si sono divisi per vicariati e 
confrontati sui loro desideri. Hanno 
risposto alla provocazione lanciata 
da Papa Francesco a Cracovia duran-
te la Giornata Mondiale della Gio-
ventù, chiedendosi che cosa li spin-
ge ad alzarsi dal divano sia sul piano 
personale sia nel percorso con gli 

Anche senza sapere l’inglese ci pro-
vavano ed è stato davvero bello e 
divertente perché in qualche modo 
noi eravamo stranieri, ma possiamo 
dire che siamo stati veramente ac-
colti. Grazie a tutti voi per questo. 
Tutti insieme abbiamo dimostrato 
che non è importante il luogo dal 
quale si viene o il tipo di musica che 
si ascolta o quanti anni si hanno se 
tu sei una bella persona. Se sei di-
sponibile al dialogo è una cosa me-
ravigliosa.  
Ma il nostro principale obbiettivo era 
quello di instaurare una cooperazio-
ne con voi, perché noi vogliamo la 
nostra “Catholic Action” in Novi 
Travnik per crescere, per diventare 
grandi, portando quanto più possibi-
le persone si possa. Sicuramente 
dobbiamo essere preparati e dobbia-
mo lavorare sodo per questo obbiet-
tivo. Abbiamo bisogno di persone 
che ci prendono sul serio quando 
parliamo di queste cose perché noi 
vogliamo fare qualche cosa per que-
sto mondo, per poter portare alle 
persone speranza e gioia. E noi sap-
piamo che possiamo fare questo e 
per questo vi chiediamo di unirvi al 
nostro cammino. Insieme possiamo 
riuscirci. Noi ci aspettiamo che altre 
persone ci seguiranno da altre parti 

giovani

	 alziamoci 
dal divano

altri giovani. Sono nate radici per la-
vori comuni in molti vicariati ed 
esperienze intervicariali, fonda-
menta per ponti di una Chiesa co-
mune. Non sono mancati il saluto al 
vescovo Diego durante la messa e 
un videomessaggio del vescovo 
Oscar che ha invitato tutti i giovani 
ad un incontro con lui la mattina del 
27 novembre, giorno di inizio del 
suo episcopato. 
Una due giorni che ha volto lo sguar-
do verso l’altro già nella preparazione, 
con la collaborazione del settore gio-
vani dell’Ac con la pastorale giovanile 
diocesana e altri gruppi e realtà pre-
senti nel territorio comasco, conti-
nuando nello stimarsi a vicenda!  

Michele Spandrio

del mondo , da differenti culture e 
opinioni, in particolare noi speriamo 
che voi sarete di quelli. Davvero vo-
gliamo portare Dio alle genti nel mo-
do più bello che noi possiamo.  Siamo 
davvero grati per questa opportunità 
e davvero ci auguriamo di rivedervi, 
ma questa volta in Bosnia”.
Queste parole così ricche di speran-
za non possono lasciarci tranquilli, 
ed allora è giusto chiedersi: quali 
passi si possono fare per dare con-
cretezza alle richieste di Don Anto e 
della sua comunità? Le associazioni 
parrocchiali, i gruppi di giovani, di 
adulti, di adultissimi come possono 
sostenere la nascita dell’Ac in una 
parrocchia fuori dai nostri confini 
nazionali? Queste sono domande 
forti che è bello potersi porre anche 
come sguardo futuro, e chissà, ma-
gari come progetto concreto in vi-
sta dei rinnovi. 
I giovani hanno mostrato che facen-
do quel gesto così impegnativo 
dell’uscire si può davvero incontra-
re l’altro. Ed un incontro per essere 
vero deve in qualche modo scom-
bussolarti e farti cambiare un po’, 
magari cambiando rotta, facendoti 
percorrere vie che non avresti mai 
immaginato. 

Il Settore Giovani

giovani

Msac
oltre la protesta 
La proposta 
Dall’Oktoberfest la voglia di  
fare rete per stare nella scuola  
con responsabilità e gioia   

Ottobre è generalmente considerato il mese 
della massima agitazione nel mondo scolasti-
co: alle situazioni di incertezza per le cattedre 
non ancora assegnate si aggiungono gli scio-
peri e le manifestazioni che ogni anno vengo-
no promossi in questi giorni, anche da parte 
degli studenti.
E proprio in questo periodo di fermento, il 
Movimento Studenti propone il primo vero 
incontro formativo per gli studenti: l’Oktober-
fest. In tutta Italia, in questi giorni, i circoli 
Msac vivono questo appuntamento che lan-
cia il percorso di tutto l’anno.  “Oltre la prote-
sta, la proposta!” si usa dire.
Con l’omonima festa bavarese, l’Oktoberfest 
Msac ha in comune l’entusiasmo della parte-
cipazione e la gioia dello stare insieme; ma 
essa è un’occasione per parlare delle nostre 
scuole e per prendere consapevolezza di cosa 
possiamo fare perché il nostro essere studen-
ti vada al di là del solo apprendimento.
A Como abbiamo avuto occasione di con-
fronto dinamico tra studenti di età, istituti e 
situazioni diverse e abbiamo cercato di capire 
come vivere al meglio i momenti di dibattito 
e democrazia  nelle nostre scuole, quali le as-
semblee o i consigli di classe. Abbiamo cerca-
to di fare rete, anche in senso pratico, tra chi 
ha già sperimentato da vicino alcune espe-
rienze e chi è chiamato a farlo nei prossimi 
anni.
A Sondrio abbiamo invece parlato del diritto 
di voto, che la nostra costituzione ci dice esse-
re “personale ed eguale, libero e segreto”, ol-
tre che un “dovere civico”. È proprio a scuola 
che, ancora minorenni, siamo chiamati a 
esprimere il nostro voto per la prima volta. 
L’Oktoberfest  2016 - 15 ottobre - è stata an-
che occasione di incontro tra i nuovi liceali in 
fase di lancio in questa avventura e gli univer-
sitari che salutano il gruppo, in un ricambio 
generazionale che da freschezza al movimen-
to. Nell’anno che ci porterà all’Assemblea 
elettiva diocesana del 19 febbraio e che vedrà 
l’inizio di un nuovo triennio, ci piace riscontra-
re che le proposte del Msac coinvolgano an-
cora nuove persone, che desiderano far frut-
tare al meglio i loro anni sui banchi di scuola.
E quindi il percorso continua. A novembre vo-
gliamo proseguire il discorso sulla democra-
zia e confrontarci sull’ importantissimo avve-
nimento che il nostro paese vivrà a breve, il 
Referendum Costituzionale. Anche se la mag-
gior parte di noi studenti non sarà chiamata a 
votare perché minorenne, desideriamo cono-
scere le ragioni che hanno spinto a proporre 
una modifica della nostra amata Costituzione 
e il merito dei cambiamenti che la legge costi-
tuzionale introdurrebbe. Sempre tenendo a 
mente il motto di don Milani, “I Care”, mi inte-
resso.

Paolo Arighi

lettera dalla bosnia

	Q ualcuno bussa 
	 alla nostra porta

Alla “due giorni” 
della pastorale 
giovanile  
la gioia 
dei  “discepoli 
missionari”  
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Gli esercizi spirituali sono un appunta-
mento annuale irrinunciabile per il 
Consiglio diocesano di Azione Cattoli-
ca: il pellegrinaggio al Santuario della 
Madonna del Soccorso quest’anno 
(15-16 ottobre) è stato ancora più si-
gnificativo per il passaggio attraverso 
la Porta Santa. Guidati da don Sergio 
Tettamanti abbiamo meditato sul bra-
no delle beatitudini: la parola “beati” va 
dritta al cuore di chi ascolta, perché ri-
sponde alla domanda di felicità di ogni 
uomo. Il discorso di Gesù è per tutti gli 
uomini di ogni tempo: annuncia la pre-
senza del Regno di Dio dentro la storia, 
per questo il Vangelo è annuncio di fe-
licità. Nelle beatitudini vediamo la rivo-
luzione di Dio, l’annuncio di un capo-
volgimento: il Regno di Dio è già 
presente e fruttifica, trasforma la vita 
delle persone. Chi è beato? Chi ha il co-
raggio di andare controcorrente, chi 
guarda la storia con gli occhi della fede 
e riconosce l’agire di Dio dentro la sto-
ria. Le beatitudini ci aiutano a trovare 
lo sguardo giusto per cercare la gioia 

A Grosio, Morbegno, Como 
tre incontri  
di formazione educatori

Con l’Assemblea diocesana del 18 set-
tembre a Como abbiamo dato il via al 
nuovo anno associativo, che sarà in-
centrato sulla “gioia”.
Ecco quindi un percorso di formazio-
ne, pensato ad hoc dall’équipe Acr 
diocesana, per scoprire, o riscoprire, la 
gioia dell’educare.
Il corso sarà declinato in 3 incontri - 
uno a novembre, uno a gennaio ed 
uno a maggio – ciascuno incentrato su 
un particolare aspetto dell’educare. 
Nel primo lavoreremo su noi stessi e 
sulla nostra vocazione all’educare, per-
ché la “chiamata” deve provenire dal 
cuore e portare gioia in primo luogo a 

vera. È beato chi si riconosce figlio 
amato e a sua volta vuole generare 
amore nella sua vita. Le beatitudini so-
no un paradosso: annunciano la felici-
tà nel loro opposto. L’esperienza cri-
stiana comporta una componente di 
sofferenza: la croce. Dove si uniscono 
dolore e gioia? Croce e vita? Nella cer-
tezza della presenza di Dio. “Non teme-
re, io sono con te”: questo è il motivo 
della gioia! Chi accoglie il Vangelo vie-
ne trasformato: diventa nuovo perché 
porta con sé il Regno, cioè la presenza 
di Dio. Occorre fare spazio a quella pre-
senza, con povertà e umiltà, come Ma-
ria che è piena di Grazia perché si è 
svuotata e si è lasciata abitare da Dio.
Don Nicholas  ha proposto una rifles-
sione sulla gioia cristiana: nella matti-
nata di domenica abbiamo potuto so-
stare nell’oasi giardino del convento di 
Lenno per meditare.
La domanda che ci ha guidati nella ri-
flessione del pomeriggio è stata: co-
me faccio da laico ad incontrare Cri-
sto? Don Roberto ha proposto alcuni 

noi. Nel secondo ci concentreremo 
sulla dimensione spirituale nell’atten-
zione agli altri, in particolare ai piccoli 
che ci vengono affidati e che si affida-
no a noi con gioia. Nel terzo ed ultimo 
tratteremo dell’importanza del lavoro 
di squadra, perché lavorare insieme 
non è questione di efficienza, ma di 
stile evangelico gioioso.
Il percorso è rivolto non solo agli edu-
catori Acr, o agli “aspiranti” tali, ma a  
tutti coloro che offrono un servizio edu- 
cativo (catechismo, animazione orato-
riale, ecc.) presso la propria parrocchia, 
perché tutti voi siete “creatori di gioia”!
E, per superare le difficoltà “logistiche” 
della nostra Diocesi, abbiamo pensato 
di realizzare il corso in 3 diversi luoghi: 
Grosio, Morbegno e Como (San Barto-
lomeo).

spunti a partire dalla Evangelii Gau-
dium e da un testo sulla spiritualità 
laicale di Giuseppe Lazzati.  
“Uno è pienamente uomo nella misu-
ra in cui realizza la sua pienezza d’u-
manità essendo se stesso [… ] essere 
se stessi con la capacità di stabilire re-
lazioni con Dio, con gli uomini, con il 
mondo, cosi da trarre da queste rela-
zioni la pienezza del proprio essere”.
“Don Tonino Bello  - ha ricordato il Pre-
sidente diocesano - diceva che il laico 
cristiano è colui che porta la veste bat-
tesimale nel mondo e la tuta da lavoro 
nella Chiesa”.
Gli esercizi spirituali mostrano ancora 
una volta l’importanza, soprattutto per 
i laici di Ac, di un tempo forte per ritro-
vare le motivazioni della propria gioia 
così da comunicarla e condividerla  
ogni giorno nella Chiesa e nella Città. 

Cecilia Rainolter
I testi delle riflessioni svolte agli eserci-
zi spirituali del Consiglio diocesano 
sono disponibili  su www.azionecatto-
licacomo.it  (unitario)

Vi abbiamo detto cosa, vi abbiamo 
detto chi, vi abbiamo detto dove, vi 
abbiamo detto quando, vi abbiamo 
detto perché… ora non vi resta che 
partecipare!
Vi aspettiamo al primo incontro, che 
sarà sabato 5 novembre all’oratorio di 
Grosio (dalle 15.00 alle 17.30) e presso 
l’oratorio di Morbegno (dalle 17.00 al-
le 19.00) e mercoledì 9 novembre (dal-
le 19.00 alle 21.00) a Como San Barto-
lomeo.
Siete pronti a creare, portare e vivere 
la gioia dell’educare?
Info: accomo@tin.it -  Tel. 331 3312365
Il volantino dei tre incontri è sul sito 
www.azionecattolicacomo.it (volan-
tini)

L’Equipe Acr

consiglio diocesano

	L e radici e le ali 
	 della gioia cristiana

acr - formazione

	 educare è creare gioia

associazione

un mosaico  
di colori
Incontro il 4 dicembre a 
Cavallasca sul tema  
“Rallegratevi ed esultate!”

Famiglie?! Pronte a partire? 
Ricominciano gli incontri promossi 
dall’Azione cattolica diocesana tramite 
l’Equipe Famiglia. Vorremmo tanto 
incontrare altre famiglie, in una 
dimensione di festa, gioco, 
condivisione, ascolto, nella certezza 
della presenza tra noi di un Dio che ci 
chiama ad essere “Famiglia mosaico di 
colori”. Con la consapevolezza che 
essere tesserine diverse sia la base per 
creare un capolavoro di incastri e 
incontri.
Prima tappa: Cavallasca, domenica 4 
dicembre.  (La seconda sarà il 5 
febbraio nella parrocchia di San 
Cassiano in Valchiavenna)  Cosa 
metteremo a tema? Un invito per tutti: 
“Rallegratevi ed esultate!”. Con l’Amoris 
laetitia a farci da bussola, cercheremo 
di capire come in famiglia, nonostante 
le fatiche, le prove, i dolori, sia però 
sempre possibile trovare frammenti di 
bene, toccare con mano la forza del 
sacramento del Matrimonio, che ci 
narra ogni giorno l’amore di Dio per 
noi che – dunque – è risorsa preziosa 
e incomparabile per continuare a 
rallegrarci ed esultare. Puntiamo a 
cercare e dar valore al Bello che c’è in 
ogni famiglia!
Lo stile? Quello che da alcuni anni 
proponiamo: una giornata tra 
famiglie, dove i figli vivranno momenti 
di gioco a loro dedicato (presenti 
animatori tutto il giorno!) ed altri 
insieme ai genitori, dove la coppia 
avrà l’occasione per ritagliarsi 
momenti per sé, dove saremo 
sostenuti e accompagnati dalla Parola 
e da una testimonianza. 
Ritrovo (per chi ce la fa!) alle 9.00, 
oratorio di Cavallasca; 10.30 S. Messa 
con la comunità (Parrocchia di S. 
Michele, P.zza Garibaldi, 8); poi 
staremo insieme tra noi e con i figli. 
Pranzo comunitario (primo offerto 
dalla parrocchia, secondo in 
condivisione), merenda e saluti alle 
16.00 circa.
Info e iscrizioni possibilmente entro il 
20 novembre a accomo@tin.it  o al 
numero 331- 3312365.

Per l’Equipe famiglia
	G iovanna Della Fonte

Un primo segno di 
corresponsabilità

È un primo passo ma 
è significativo e inco-
raggiante: il libretto-
guida  che l’Ufficio 
pastorale diocesano 
della famiglia ha  
predisposto per un 
percorso famiglie 
nelle comunità  
parrocchiali sulla  
“Amoris laetitia”,  
porta anche la firma 
dell’Ac diocesana.
A questo primo pic-
colo segno di corre-

sponsabilità ne seguirà un altro, molto 
bello e importante, che consiste nella 
“presenza  pensante” di una coppia di 
sposi e genitori  Ac nella Commissione 
pastorale diocesana della famiglia.

Le Beatitudini e 
l’essere laici 
nella Chiesa
e nella Città
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saggio dalla “Porta Santa” e la 
Messa, celebrata nella Basilica. 
Ci facevano da cornice gli splen-
didi affreschi, che illustrano la 
storia della salvezza e la vita di 
Maria, e l’armoniosa struttura ar-
chitettonica, che culmina nello 
slancio della più grande cupola 
ellissoidale che esista. 
L’aspetto culturale e di svago ci è 
stato offerto dalla cittadina di 
Mondovì, dove abbiamo ammira-
to sia la fastosità barocca del Duo-
mo, sia il variare di prospettiva 
delle colonne sulla volta, a secon-
da del punto di osservazione, nel-
la Chiesa della Missione, sia le in-
gegnose meridiane disegnate su 
più pareti, sia le finezze artigiana-
li e decorative del Museo della 
ceramica, sia la massiccia impo-
nenza della Torre del Belvedere. 
L’aspetto ecumenico ha trovato 

co della settimana, sia nella zona 
di Como sia in quella di Sondrio, 
sono previsti incontri con le co-
munità di Ortodossi e di Rifor-
mati, presenti sul territorio. Sare-
mo anche noi cattolici ad andare 
nei loro luoghi di preghiera.  
Le date ed i luoghi, indicati in li-
nea di massima, non sono anco-
ra stati concordati, ma è nostro 
dovere fissare subito nella men-
te che in quei giorni saremo 
chiamati a queste prove di uni-
tà: appuntamenti preziosi, per 
dire il nostro “sì” all’accorato in-
vito, “Ut unum sint”, di Nostro 
Signore.     
Il giorno 17 gennaio è la giorna-
ta del “Dialogo tra cattolici ed 
ebrei”, che la Diocesi di Como da 
alcuni anni celebra, in uno dei 
giorni vicini, con un’iniziativa di 
approfondimento biblico-teo-
logico, a cui partecipa un rabbi-
no, o un suo delegato. Sarà defi-
nito il giorno, prevedendo, 
come ogni anno, un duplice in-
contro, a Como e in Valtellina. Il 
testo biblico di riferimento, per 
il 2017, è il libro di Ruth. 
Il 31 ottobre 2017 ricorre anche 
il 500° anniversario della Rifor-
ma Protestante, che ha avuto 
inizio con l’affissione, alla porta 

Verso 
la Settimana 
di preghiere 
per l’unità 
dei cristiani 
preceduta 
dalla giornata 
con gli ebrei

Il “Pellegrinaggio per il Dialogo”, 
promosso dall’Azione cattolica 
diocesana l’8 e 9 ottobre scorsi 
in provincia di Cuneo, a Vicofor-
te, Mondovì e Monastero di S. 
Biagio, ha voluto dire “Giubileo 
ed Ecumenismo”, non senza un 
po’ di svago e di arte. 
L’aspetto giubilare si è vissuto 
nel santuario di Vicoforte. Il pas-

Si avvicina la “Settimana di pre-
ghiere per l’unità dei cristiani”, 
dal 18 al 25 gennaio. Il tema del 
2017 è “L’amore di Cristo ci spin-
ge verso la riconciliazione”, e il 
testo predisposto per gli incon-
tri è stato curato dal Consiglio 
delle chiese in Germania (Ack). 
  Il “Gruppo Dialogo” dell’Azione 
cattolica diocesana, in accordo 
con l’Ufficio diocesano per l’Ecu-
menismo e il dialogo interreli-
gioso, sta preparando il pro-
gramma della settimana, che 
verrà annunciato sul prossimo 
“Insieme”. È molto probabile che 
il 25 gennaio ci sarà a Como l’in-
contro di preghiera conclusivo, 
con la presenza del nuovo vesco-
vo, Mons. Oscar Cantoni. Nell’ar-

consistenza al Monastero di San 
Biagio. In un ambiente modesto 
ma curato nei particolari, due 
suore domenicane costituisco-
no il punto di convergenza di 
una zona vastissima per il dialo-
go ecumenico ed interreligioso. 
Accoglienza e dialogo, preghiera 
e lavori anche manuali. Suor Cle-
lia, con il dolce sorriso di chi non 
tanto confida in sé ma si affida 
ad un Altro, ci ha suggerito alcu-
ne piste: conoscersi reciproca-
mente; capire che l’unità della 
fede in Gesù si rafforza con la di-
versità degli apporti specifici, sia-
no la Parola di Dio, o l’Eucaristia, 
o lo Spirito Santo e la liturgia; 
ascoltare e dialogare, nonostan-
te le difficoltà, anche con i mu-
sulmani o i buddisti, senza nem-
meno escludere gli atei.  

Abele Dell’Orto

ecumenismo

gruppo dialogo

Per essere 
una“cosa sola”

Pellegrini per l’unità

due suore  
ci hanno stupito

della chiesa del castello di Wit-
tenberg, delle “95 tesi” di Lutero 
contro la pratica delle indulgen-
ze. È un dovere per tutti i cristia-
ni, proprio al fine di aggiungere 
tasselli al processo di riunifica-
zione ecclesiale, conoscere, nel 
modo più corretto possibile, i 
fatti storici, gli sviluppi teologici 
e le conseguenze pratiche di 
questo avvenimento, da cui le 
comunità cristiane sono uscite 
lacerate. Sono state previste 
due serate, con esperti dell’area 
protestante e dell’area cattolica, 
che si svolgeranno quasi certa-
mente in febbraio.
La Commissione ecumenica 
della parrocchia di Sondrio ha 
predisposto l’organizzazione di 
un viaggio in Germania sui luo-
ghi della Riforma Protestante, 
aperto a tutti, dal 22 al 25 aprile.
Infine, sul tema della pace, è 
previsto il 14 gennaio 2017 il 
convegno ecumenico a cura del 
Settore Adulti: la presentazione 
sarà sul prossimo numero di In-
sieme.

Questo numero di Insieme 
viene chiuso il 31 ottobre 
2016, giorno in cui papa Fran-
cesco partecipa alla preghiera 
ecumenica nella cattedrale di 
Stoccolma in occasione della 
Commemorazione Comune 
luterano-cattolica della Rifor-
ma che compie 500 anni.

“Giubileo 
ed ecumenismo” 
a  Vicoforte 
e Monastero 
di S. Biagio

Ritratti 
A volte il Signore
“A volte il Signore si serve delle persone a noi care per 
richiamarci a un mondo migliore fatto di fede e di bontà. 
Mariuccia era buona, madre affettuosa e fulgido esempio  
di fede”.  Così l’Azione cattolica di Manera ricorda con la 
preghiera Mariuccia Carugati prematuramente scomparsa 
lo scorso 30 settembre ed è vicina al marito Daniele, a lungo 
presidente dell’associazione locale, alle figlie suor Elena, 
Marinella e famiglia. Anche l’Ac diocesana si raccoglie in 
preghiera pensando a Mariuccia, alla testimonianza di una 
bellissima coppia di sposi e di genitori di Ac.
 

Il sorriso di Adele
“L’Azione cattolica di Morbegno e tutta la Comunità , hanno 
perso il sorriso e la generosità di Adele Bianchi Passerini, 
Moglie preziosa di Mario e Madre non solo dei suoi figli, 
ma di tanti ragazzi che  l’hanno avuta come catechista ,di 
tante  donne e mamme  che hanno trovato in lei  la giusta 
accoglienza per  essere  accompagnate  nei momenti di 
difficoltà. Per l’Ac  è sempre stata l’amica  fedele, serena e 
disponibile a  fare un tratto di strada  insieme  per far 
crescere la nostra Chiesa. Ci ha lasciato  l’esempio , ma 
soprattutto  il sorriso che dava  sempre l’avvio alla speranza. 
Grazie Adele, sorridi ancora a questa tua Ac che hai tanto 
amato”. Anche l’Ac diocesana si unisce a questo pensiero e a 
questa preghiera.

Il dolore e la speranza
Si è spento ieri 9 ottobre  Ermes Bellandi  papà amatissimo 
di Laura. Il Consiglio diocesano ha inviato a Laura e alla sua 
famiglia questo messaggio: “In questo momento in cui il 
dolore e la speranza si  uniscono  nel silenzio e nella 
preghiera, l’Azione cattolica è vicina a Laura – il cui servizio 
in Ac è particolarmente  generoso e prezioso – alla sua 
famiglia e chiede al Signore della Misericordia di  accogliere 
nel suo Regno l’anima del carissimo defunto e di consolare 
coloro che vivono un distacco umano così profondo”.
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Referendum costituzionale 
Prima del 4 dicembre 2016, tre incontri sui contenuti 
della riforma. 
Ore 21 nell’Aula dell’Università dell’Insubria.  
Como, Via S.Abbondio 12.
Giovedì 3 novembre 2016
Quale impatto avranno le modifiche “strutturali” della 
Costituzione nella nostra democrazia? 
Incontro con  Umberto Ronga , costituzionalista,  
Istituto Bachelet;

Venerdì 11 novembre 2016 
Cosa dice l’esperienza storica dei cattolici 
a riguardo delle questioni morali della riforma? 
incontro con  Francesco Bonini , Rettore  
dell’università Lumsa (Roma);

Venerdì 18 novembre 2016   
 Dialogo tra le aggregazioni   
laicali promotrici dell’iniziativa.  
Di quale colore sarà il futuro delle comunità  
e dell’Associazionismo se passerà o non passerà  
la riforma?
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